
 

 

 

 

 

 
 

21 MARZO 2004  

MONTE MASSONE (m 2161) 

VAL STRONA 

 

RITROVO: ore 6.30 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo  

LOCALITA' DI PARTENZA:  Alpe Quaggione (m 1167) 

ACCESSO: Milano – Laghi (A8) proseguire in direzione Varese, Sesto Calende quindi imboccare 

l‟uscita per l‟A26 per Gravellona – Sempione.  Uscire all‟altezza di Gravellona Toce, imboccare la 

SS 229 per Omegna e da qui seguire le indicazioni per la Val Strona, indi per l‟Alpe Quaggione 

dove si lasciano le auto 

CARTE E GUIDE:  carta Kompass 1:50.000 f.97 – Omegna- Varallo- Lago d‟Orta ; carta dei 

sentieri “Valle Strona” scala 1:35.000 a cura della Comunità Montana Valle Strona 

Bibliografia “La Valle Strona”  Fondazione Archivio Enrico Monti 

DISLIVELLO: +/- 1.000 m 

TEMPI SALITA: ore 3.30 

DIFFICOLTA':   EE   

ATTREZZATURA: da escursionismo (ghette al seguito) 

COLAZIONE:  al sacco (nessun ricovero lungo la via) 

QUOTA D'ISCRIZIONE: € 4.00   

DIRETTORE DI ESCURSIONE:  Francesco Monzani 

 

La caratteristica del Monte Massone è quella di presentarsi con crinali erbosi ed arrotondati e con 

fiancate che mettono a nudo l’ossatura rocciosa. Dalla vetta si gode  un panorama imponente sulle 

Alpi, sul lago Maggiore e sul Lago d’Orta, sul varesotto e sulla pianura. 

Dall‟Alpe Quaggione (m 1167) raggiungibile in auto da omega, salire per strada grippabile fino al 

termine dei tornanti alla base del Monte Zuccaro (m 1338). Per sentiero ben tracciato, aggirando la 

montagna sulla destra, si raggiunge in 15 minuti la Sella di Val Lessa (suggestivo scorcio sul 

Massone e sul Monte Rosa). Al bivio lasciare a sinistra il sentiero per l‟Alpe Morello e risalire 

direttamente la ripida cresta Sud del Monte Cerano. Superando i due successivi dossi, si raggiunge 

la cima di m. 1702 ( 1 ora). Voltando a sinistra (Ovest) si scende perdendo leggermente quota in 

direzione di una sella per poi risalire il pendio ripido di Poggio Croce e raggiungere la cima (m 

1765 – ore 1.30). A questo punto bisogna perdere nuovamente quota scendendo fino ai 1589 m 

della bocchetta di Bagnone. Risalire gli scoscesi pendii di Barafet sino a circa 1840 m di altitudine: 

quindi seguendo lo spartiacque fattosi pianeggiante raggiungere la bocchetta a 1904 m (ore 3.00). 

Tale bocchetta mette in comunicazione la Val Strona con Ornavasso. Infatti, scendendo per 

mulattiera ben tracciata, si perviene all‟Alpe Cortevecchio (m 1518) e al Rif. Oliva CAI Gravellona 

Toce. Dalla bocchetta, proseguire per mulattiera che con ampi tornanti, attraversando il versante 

Sud dell „Eyehorn, conduce alla cresta Nord-Est e successivamente alla vetta (ore 3.30). 

E ora godiamoci lo spettacolo…. 

oggi è primavera ! 

 


